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Mostra: Street Photography di Giovanni Umicini
A cura di Maria Michela Mattei. 
Con il patrocinio della Regione Toscana e del  Comune di Castagneto Carducci
Supporto Tecnico: Associazione InBolgheri

Progetto grafico a cura di Daniel Kevorkian
Luogo: Sala dei Molini, Castagneto Carducci, LI.

Indirizzo: Via dei Molini Castagneto C.cci
Inaugurazione: Sabato 25 Giugno ore 18,00

Periodo: dal 25 Giugno al 31 Luglio 2011
Orario: 18 – 22. Lunedì chiuso. Ingresso libero.
Informazioni: streetphotography.castagneto@gmail.com
Segreteria Assessorato alla Cultura Comune di Castagneto Carducci. Tel. 0565 778277
Catalogo: Giovanni Umicini. Street Photography, a cura di Enrico Gusella, Gianfranco Martignoni, Motta Editore. In ristampa

Si inaugura Sabato 25 Giugno 2011 alle ore 18,00 presso la Sala dei Molini di Castagneto Carducci la Mostra Street Photography di Giovanni Umicini, a cura di Maria Michela Mattei.

La Mostra si propone di creare un dialogo di grande suggestione tra gli scatti urbani di Giovanni Umicini ed il contesto paesaggistico della campagna toscana che ospita l’evento. La Mostra -per un totale di circa 120 scatti- si snoda lungo un percorso visivo sorretto dal dualismo antropologico natura VS cultura, con immagini esplicative e poetiche del confronto tra l’uomo ed il suo ambiente, all’insegna di una intensità emotiva sottolineata dal bianco e nero e dai tagli prospettici inusitati, tra silenzi architettonici e presenza umana, colta nella poesia minuta del quotidiano. 
Gli scatti di Umicini ci fanno intuire un altrove, invisibile perché posto oltre i limiti dell’inquadratura, una presenza “assente” e malinconica fuggita alla presa fotografica. La fotografia, -per dirla con le parole di Roland Barthes “affascinante e funebre enigma”- si sposa così con la pienezza vitalistica del paesaggio toscano, esaltandone allo stesso tempo il mistero.

Mistero sottolineato dai volti e dalle figure ritratte da Umicini, colte nella solitudine che paradossalmente ci accompagna proprio lungo le strade e le vie trafficate delle nostre città. Ovattati dall’anonimato della strada, ci sentiamo liberi di esprimere il nostro vero sentire; spogliati delle maschere sociali, riveliamo così le nostre fragilità, attese, paure, abbandonando certezze, atteggiamenti e posture tipiche di chi si sente osservato.  
E’ questo attimo, sospeso tra incoscienza di essere colti dallo sguardo della macchina fotografica e  coscienza della profonda “verità” del proprio stato d’animo, che coglie Giovanni Umicini. Tutto accade con la rapidità di un battito di ciglia, di un fruscio d’ali. 
Proporre i temi della street photography nella dimensione del borgo toscano, dove ancora esiste quella “social catena” che Leopardi ricorda nella sua Ginestra, ci pare dunque di straordinario valore. La natura mirabilmente espressa dalla campagna toscana ci chiede ancora una volta, di sentirci umanamente più prossimi, lontani dalle imposizioni e dai tanti filtri dettati dalla frenesia della “città che sale”.
Maria Michela Mattei
